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.L’ Inghilterra e la Russia 


Il nodo della questione orientale 
è nelle due formidabili potenze del 
Nord ; dal loro accordo o dalla loro 
discordia escirà la pace o la guerra 
universale. Questo è sentito più o 


- meno chiaramente in tutta 1° Europa 


civile. Ora quali sono le probabilità 
odierne? La Russia ha una politica 
tradizionale e inflessibilmente svolta 
come si addice agli Stati dispotici. 
Ivi il ministro degli affari esteri dura 
di consueto quanto |’ imperatore, e 
talora serve due imperatori, 1’ uno 
dopo |’ altro, come è succeduto al- 


. attuale cancelliere. E la politica 


russa è chiara nelle sue aspirazioni: 
sostenere, suscitare nei paesi solto- 
posti al giogo della Turchia la fede 
della Slavia libera. AII’ incontro, la 
politica dell’ Inghilterra non è così 
semplice come quella della Russia. 
L° loghilterra è uno Stato eminente- 
mente costituzionale, e la sua poli- 
tica estera muta col mutare dei mi- 
nisteri e dei parti 1 whigs e i ra- 
dicali rappresentanti dai signori Glad- 
stone, Bright e Forster, sono fautori 
della ‘dottrina del Cobden: la pace 
ad ogni costo, e seguono il maestro 
loro nell’ idea che non vw è conflitto 
di interessi tra la Russia e 1° Inghil- 
terra. I tories, all’ incontro, non sono 
convertiti da queste dottrine di re- 
missione e di rassegnazione ; il sig. 
Disraeli, venendo al governo, ha cor- 
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ONORI A BELLINI 


Il 
{Continuazione dal N. di jeri ) 
Subito dopo , il comm. Rosario Currò 
disse le seguenti parole, che |’ accento 
suo commosso e l° espressione colla quale 
le accompagnava fecero a più riprese in- 
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terrompere da segni della più viva sim- | 


patia. Il Currò è catanese, ma vive da qua- 
rant’anni a Trieste, e di là è venuto per 
salutare, così, il suo perduto amico : 

< Salve, genio dalle note immortali ! 
Innanzi alle tue ceneri , la mente agi- 
tata, il cuor commosso noo concedono 
al labbro confuso parole degne di te, 
gloria ed onore d’Italia tutta. Ma a che 
il tributo di postume lodi al genio del- 
larmonia e del dolce caoto ? Îl solo no- 
me non basta? Non vince anzi ogni più 
splendido elogio? A me basterebbe ri- 
petere pochi versi onde nel 1832 ti sa- 
« lutai reduce in patria : 
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risposto al desiderio della maggio- 
ranza nazionale ripigliando una parte 
grande e notevole nella politica del 
mondo. Primieramente l° acquisto 
delle nazioni del Canale di Suez, 


poi 1° invio della flotta a Besika e | 


la dichiarazione ferma che non si 


| permetterebbe alla Russia di sfracel- 
| lare la Turchia. Quale è il pensiero 
| 0 la ragione fondamentale di questa 


politica dei tories, quanta parte di 
essa appartiene al loro partito e 
quanto riflette il pensiero nazionale ? 
È una ricerca importante, poichè si 
tratta di un paese ove la vicenda 
parlamentare dei partiti muta effet- 
tivamente gli indirizzi del governo. 

La vecchia politica inglese, di ap- 
poggiare la Turchia e di combattere 
la Russia, è istintivamente seguita 
dai fories, ma non da tutta l’ loghil- 
terra. Nei liberali o nei radicali pre- 
vale l’idea che questi due imperi 
possano svolgersi senza incontrarsi 
in cozzo fatale. Purchè Costantino- 
poli e il Bosforo sieno neutralizzati, 
come deve avvedire per le grandi 
vie del mondo, una Slavia indipen- 
dente a piè dei Balcani, una Grecia 
ingrandita, non inquietano gli uo- 
mini di Stato inglesi. Essi hanno ri- 
nunziato spontaneamente al possesso 
delle isole Jone. L° Inghilterra si 
sente abbastanza grande, forse trop- 
po grande; il sole non tramonta mai 
nei suoi Stati, e suno troppo affati- 
cate per la soverchia potenza le menti 
esercitate dei suoi ministri e del suo 
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< Salve, spirto genial dell'armonia; 

< Salve, Cigno dell' Etna alma, divina, 

« Salve, fabro immortal di melodia, 
< Oggi però ti reco il saluto d' Italia 
tutta, © precipuamente della tua cara 
patria Sicilia. Catania ti vide  nasce- 
re, ia ahi troppo presto le fosti ra- 
pilo; piause il tuo decesso, e ancor de- 
piora irreparabile perda! A lenire il 
suo dolore oggi rivendica le Lue ossa, 
ed uu’ eletta de’ Luo! cari concittadini , 


ceuzo, a raccurre il prezioso tesoro di 


ov ebber culla, ed ove le aspetta tomba 
di lor più degna ; invia a Parigi per 
render grazie a questa ospitale terra 
di Fraocia, che per più lustri le rico- 
verò nel suo seno. 

< Un poeta, inneggiando sul marmo di 
< Messandro Manzoni, disse, ed io ripe- 
< lerò dinanzi le spoglie di Vincenzo Bellini: 
< Egli spento non è, di morte il gelo 

< Spegner non può del genio la scintilla. 
« Ed ora, onorevoli concittadini ed ‘a- 
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de’ tuoi caldi ammiratori, di cu m'è | 
orgoglio far parie, ruvia a Parigi, o Vio- | 
| il suo perduto figlio, quando s'avanzò il 
sì logrimate reliquie, per ricondurle là | 


| nella iuflessione della voce, gli sguardi 


glorioso Parlamento. Inoltre l°in- | 
glese è un popolo in cui è vivace 
il sentimento morale. È stato il pri- 
mo ad emancipare gli schiavi neri 
delle colonie sin dal 1833; a prov- 
vedere con leggi umane agli operai, 
ai giovanetti, alle donne, ai squali la 
sorte assegna di vivere lavorando 
co sudore della loro fronte e non 
vuol tollerare ora le crudeltà della | 
Turchia. Nessun paese si è com- | 
mosso con maggiore sincerità del- | 
1° Inghilterra all’ orrido racconto delle 
stragi nella Bulgaria. Nonvi è dub- 
bio che I° attitudine attuale del po- 
polo inglese costringe anche il sig. 
Disraeli a mitigare il’ rigore. della 
politica turcofila. Lord Derby senza 
dubbio, per maggior }arghezza di 
mente, vi inclina già meno del primo 
ministro. Non vi è dubbio, poichè, 
se i liberali tornassero al reggimento 
dello Stato, I° autonomia dei paesi 
slavi oggetti alla Turchia non solo 
sarebbe contrastata, ma potrebbe es- ! 
sere persino agevolata dall’ Inghil- 
terra. Ma è vi un puato nero tra 
i due grandi paosi ed è l'Asia. I, 
russi sì avvicinano all’ Asia centrale | 
meridionale ; sono già a Kokand e | 
| 


fiutano i” India vicina. GI’ inglesi di- 
fenderanno l’India sino all’ ultima | 
goccia di sangue. Ora più che 40 | 
milioni di indiani sono maomettani, | 
che per vincolo religioso sono os- 
sequenti al Papa di Costantinopoli, 
il sultano. Come tutti i cattolici ac- 
cennano a Roma e riveriscono in 
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mici, v' invito a portare sulle nostre 
braccia sino al funebre carro, che li 
aspelta, quei cari, preziosissimi avanzi, 
che vigili custodiremo smo alla terra | 
che a sé li chiama, dove, a pereùne 
sonno composti, li addweremo al mondo | 
siccome gloria tutta nostra; dove pro- | 
strati dinanzi alla tomba che li racchiu- | 
de, noi ed i figli nostri cercheremo i- | 
spirazioni al bello, al vero, al sublime, 
di cui quel grande fu cultore e maestro. » 
Si sarebbe detto che la Sicilia personi- 
ficata apparisse in persona per sa'utare | 
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signor Ardizzoni per parlare. Il gesto ispi- 
rato, la persona alta, bellissima, ma bru- 
nissima, un cerlo non so che di elevatezza 


fulminei, tutto raffermava questa idea, che } 
venne a molti in quel momento. È la Si- 
cilia stessa che prende la parola ! Egli disse : 

< Sorgi dall’ urna. La morie non (’ ha 
« rapito nulla, anzi l’ha cresciuta intorno 
<« più alata la fama. 

« Questa nobile terra di Francia t'ha | 
« generosamente Ospitato ; essa ha contri- 
« buito alla tua gloria ed al tuo nome, 


Roma il loro capo, così tutti i mao- 
mettani venerano nel sultano 1’ anti- 
stile di Maometto e della loro fede. 

GI” inglesi conoscono tulto questo 
per lunga esperienza, e sanno che 
il papa di Costantinopoli indìce’ ai 
maomettani dell’ India parole di di- 
Sciplina, di devozione all” impero bri- 


| tanico. È l'istinto della loro conser- 


vazione nell’ Indie che inspira agl’in- 
glesi una politica mite verso la Tur- 
chia. Questa necessità ‘di. governo, 
liberali la sentirebbero al pari dei 
conservatori, e questa è la parte es- 
senziale, generale della politica ‘ di 
tutti e due i partiti verso la Tur- 
chia. 

Però, di questi giorni, in alcuni 
autorevoli diari è lampeggiata um’'i- 
dea di ottimismo che per onore alla * 
schialta umana non si deve respin- 
gere a priori. La missione dell’ In- 
ghilterra e della Russia nell* Asia, è © 
egualmente grande; può esercitarsi 
senza contendersi; ma aiutandosi a 
vicenda. 

L’ Asia è uno sterminato mondo di 
barbarie, e là dove fiorivano i gran- 
di imperi antichi, oggidì regnano la 
desolazione e la morte. L° inghilterra 
non anela che all’ occupazione sicu- 
ra dell’ India e allo svolgimento del- 
le relazioni commerciali colla China 
e col Giappone. La Russia vuol con- 
quistare, spinta da una forza fatale, 
una grande parte dell’ Asia , ed in- 
civilirla alla sua maniera. Il campo 
d’ azione è diverso; l’ intento è iden- 


<« ionalzandoli un monumento là dove ri- 
< posano le ossa di tanti illustri figli della 
« Senna. 

< L'arte ti largi gli arcani suoi sorrisi 
e le sue dolci lusinghe di vergine in- 
mamorala, e tu rivelasti in un lioguag- 
gio di cielo le eterne note dell'amore 
e del pianto. 

« La gloria ti circondò d'un’ aureola 
di luce, e la morte ti chiuse gli occhi 
nel duro sonno delle tombe, mi tu non 
sei stato tanto vivo se non d’ allora che 
ti si ascose la luce del sole. 

« Vieoi con noi! Laggiù, lontano lon- 
tano, havvi una dolce terra incoronata 
dalle fiamme del vecchio Valcano e ba- 
ciata dall’ onda del mare che ti tende 
le braccia. 

« Il tuo maestoso Etna t’ aspetta, e l’an- 
tica madre tesse corone al tuo ritorno. 
< Addio, nobile terra di Francia!  Por- 
tiamo con noi il nostro fratello. Le ossa 
tornano alla patria. E se l' avello è vuoto 
delle sue ceneri, ov'è stato chiuso il 


suo corpo, noi chiudiamo la nostra gra- 
titudine e le nostre memorie. » i 
Improvvisarono poi poche, ma efficaci 
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tico, ‘con mezzi non eguali. La virtù 
di incivilire le razze barbare o de- 
cadute è massima nell’ Inghilterra, 
minima nella Russia ; s° inspira nel- 
1° una e nell’ altra a grandi idee. Per- 
chè devono combattersi? 

La loro pace nell’ Asia è la loro 
pace în Europa. Due grandi mini- 
stri, uno inglese e uno russo, potreb- | 
bero intendersi e suggellare un ac- 
cordo che durasse per molti e mol- 
ti anni. In tal guisa si potrebbe an- 
che risolvere la questione turca; per- | 
chè l° Inghilterra , non più temendo | 
della Russia, non sentirebbe il bi- | 
sogno di addolcire il sultano per ad- | 
dimesticarsi 1° animo dei maomettani | 
dell’ India. Questo progetto pare un 
sogno ; ma se la civiltà fosse pro- | 
gredita veramente al punto in cui ! 
pare, il sogno potrebbe divenire una | 
splendida realtà. Da questo aspetto | 
un ministero Gladstone ci affidereb- | 
be. di più del ministero Disraele ; 
V apostolo, il mistico uomo di Stato | 
otterebbe forse risultati più grandi | 
e più pratici dell’ astuto erede del- | 
la politica de’ Pitt. E sarebbesi già j 
conseguito un grande progresso se i | 
giornali agitassero quelle soluzioni | 
radicali, atte a spegoere i germi in- 
finiti di dissidii e di sventure ter- 
ribili che si esplicano fra la Russia | 
@ I° Inghilterra. L” urto di questi due 
giganti sarebbe fatale; come se due 
pianeti si incontrassero nella volta 
celeste. Il mondo intero li seguireb- 
be nella comune ruina e si potreb- | 
be rinnovare |’ esempio delle pugne 

* cadmee. (Dall’ Opinione) 


Notizie Italiane 


VENEZIA. — Sono arrivati l’altra sera | 
a Venezia il sig. Sasaki capo divisione 
a1 Ministero d’ agricoltura ed il sigaor 
Nagaki attachè alla Legazione italiana io 
Tokio, ambedue commissarii imperiali giap- 
ponesi al Congresso bacologico di Milano. 

NAPOLI. 23 — leri alle 2 pom., l'on. Sel- 
la si recò a far visita all'on. Sindaco, col. 
quale si è intrattenato a lungo delle con- 
dizioni economiche di questa grande città 
ed iu generale dele provincie napolitane. 
H duca di Sao Donato con molta liberalità 


parole Léon Escudier, deponendo una co- 
rona sul feretro, e il signor Masson, se- 
gretario della Società degli uomini di let- 
tere. Il primo espresse il dolore della Fran- 
cia nel separarsi dalle reliquie dell’uomo 
di genio che si onorava oggi. « Ci resta- 
no, disse, i suoi capolavori. » Il secondo 
chiuse le poche parole che tributò a nome 
della Società che rappresentava, dicendo : 
< Benedetto sia il paese che non dimen: 
tica i suoi figli. » 

Colle seguenti frasi nobili e degne con- 
chiuse poi la cerimonia il principe Gi 
maldi, parlando in francese . | 


« Signori, 


« fo non ho nulla da dire, non ho nulla 
da aggiungere a quanto hanno detto così 
cobilmente quelli che hanno presa la 
parola prima di me: essi vi hanno e- 
spresso la gratitudine dell’ Italia, la ri- 
conoscenza della città di Catania, della 
patria di colui che ora abbiamo levato 
dalla fossa; vi hanno enumerate tulte 
le virtù ; vi haono ricordate tutte le doti | 
del genio, di cui deploriamo ancora la | 
perdita precoce. | 
< lo voglio solamente , io sento il do- 
< vere, in nome della città di Catania, in 
< nome di questa Commissione che ho 
« l'onore, di presiedere, d’ esprimere a 
< tutti quelli che si sono riuniti qui i | 


O Lai tale Abs 


gli fordì tutti que’ ragguegli che gli*furono 
chiesti, ma siccome la conversazione ri- 
chiedeva più tempo di quanto poteva di- 
sporne, l’onor. Sella ne ha rioviala ad 
oggi a mezzodì la contianazione. 

Moltissime persone ha veduto 1’ on. Sel- 
la, oè tutte suoi amici politici; anche non 
pochi avversari politici vollero far la sua 
conoscenza e tulti si mostrarono oltremodo 
cortesi verso di lui. Questa sua breve gita 
Don è stata inutile, sia perchè egli ha 
potuto farsi un'idea più esatta delle con- 
dizioni locali, sia perchè ha pur potuto con- 
viocersi che quì le idee liberali e moderate 
haono una forza che a prima vista non 
pare. Può esser latente, ma all’ occorrenza 
potrà dare prova del suo valore. 


MESSINA. — Ebbe luogo all’ Eremitorio 
di San Corrado un duello al revolver tra 
due barbieri, i cui nomi rispondono alle 
iniziali Mao. A. e Gar. G. per. quistione 
insorta la sera precedente al tealro La 
Munizione. 

Il Nao, riportò due ferite alle gambe 
per avere ricevuti due colpi di revolver. 


FIRENZE — Giuseppe G... di S. Mar- 
tino, soldato nel 69° fanteria, venne ieri 
dal Tribunale militare condannato ad uo 
anno di carcere militare, per avere nel 
20 luglio scorso in Livorno sottratto frau- 
dolentemente da una piccola cassetta di un 
suo camerata la somma di lire 42, get- 
tando quiadi il porta monete nella latriha. 

SALERNO — Questa provincia ha con: 
chiuso con l’intermedio del signor Oblieght 
uo prestito di quattro milioni destinato 
alle opere pubbliche di quella provincia. 


PADOVA 26. — Ieri a sera, scrive il 
Bacchiglione, ad otto ore circa , sotto la 
pressione della gente accalcata ad atten- 
dere le barche della musica di Poote di 
Brenta cadeva parle del parapetto del Poo- 
te di legno dal lato che guarda l'Osserva- 
torio. 

Quante persone siano precipilate nel- 
l'acqua non fu possibile rilevare per la 
oscurità della notte e per la confusione 
della folla. Molti furono salvati mentre 
stavano cadendo; e fra questi un povero 
fanciullo di circa di dieci ‘anni, certo So- 
ardi, che, soffocato però dalla folla rincu- 
lante, non fu possibile soltrarre alla morte. 


Sappiamo ancora di una signora ferita | 


al capo e ricoverata in una osteria pres- 
so il ponte; l'abbiamo vista noi stessi av- 
viarsi alla propria casa in istato abbastan- 
za confortante. 

Fino ad undici ore now si 
nuto alcuno degli infelici. 

Sul luogo porgevano straziante spetta 
colo alcuni padri ed alcune madri, che 
udito il caso e non vedendo di ritorno a 


era rinve- 
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< sentimenti della riconoscenza più vivi, 
« più incaacellabili. 

< Voi vi siete riuniti quì, voi avete vo- 
< luto rendere un omaggio, un ullimo o- 
< maggio a questa memoria venerata, È 
<il più bell’elogio del vostro cuore e 
< della vostra mente. » 

Sarebbe verameate stato degno e utile 
di una grande capitale come Parigi, di 
un centro intelligente come questo, che 
una delle sue notabilità prendesse la pa- 
rola in questa occasione, e a tante ma- 
nifestazioni di simpatia, e di gratitudine 
dell’ Italia verso la Francia rispondesse 
con una parola di simpatia della Fraucia 
verso |’ Italia. Ciò noa è avvenuto; ma 
non conviene farne carico a chi aveva 
questo dovere, perchè in realtà il tempo 
maocò, come dissi, per rendere più gran- 
de e più completo dal punto di vista 
francese l'omaggio reso ad uno dei mag- 
giori genii musicali dei nostri tempi. 

Il feretro, seguito da una folla riveren- 
te e commossa, dopo le ultime parole del 
principe Grimaldi, fu alzato sul magnifico 
carro funebre tirato da otto cavalli , e 
del più gran lusso possibile. Su di esso 
furono deposte una corona di alloro della 
città di Catania, un'altra di fiori tricolo- 
lori veramente magnifica dell’ Ambasciata, 
e quelle dell’ Escudier, del Muzio, e del 


d 


casa i propri figli, venivano a cercati 
con la disperazione nel cuore. 


Notizie Estere 


GUERRA D'ORIENTE — Il Temps ha 
il seguente dispaccio da Belgrado : 


Semlino, 23 settembre. 

La diplomazia e il Ministero fanoo forte 
pressione sul principe Milano, affine di 
fargli rifiutare la corona che l’armata di 
TcernajefT gli ha offerta. 

Certe potenze difficilmente, nelle attuali 
condizioni , riconoscerebbero il nuovo re- 
gno; la Russia ciò non nasconde panto. 
Ma questa dimostrazione serve benissimo 
la politica del Gabinetto, mentre questi 
risponde alle pretese della Porta. 

È stata decisa una convocazione della 
Scupeina. 

Il principe risponderà alla deputazione 
dell'armata che la Scupeina potrà stabili- 
re un momento opportuno. 

Ieri è stato distribuito il telegramma di 
Tcernajefî , che rende particolarmente 
conto a « Sua Maestà » del fatto che la 
armata ha proclamato il principe Milano 
a re di Serbia. 

Sembra che nell’armata turca regui una 
epidemia. Dessa cambia di continuo ac- 
campamento © brucia sempre i suoi Gour- 
bis, fatto che i serbi spiegano coll’ esi» 
stenza d'una epidemia. 


— La Nuova Stampa Libera di Vienna 
ha ricevuto da Pest, in data 21 settembre, 
il seguente dispaccio : 

Ieri Il conte Aodrassy ha comunicato 
alle potenze le loro contro-proposte, da lai 
formulate: così anvunzia il Keiet Nepe. 

In esse si richiede il ritorno allo statu 
quo ante bellum e si rigettano le propo- 
ste della Porta riguardo agli omaggi da 
prestarsi dal principe Milano, al diritto di 
guarnigione e alla riduzione dell’ armata 
serba. Si spera che la Porta voglia accet- 
tare queste contro-proposte. 
—————_—_—_______—__——— — 


LIBRI NUOV. 


I NUOVI RICCHI — Scene famigliari della 
signora Luigia Codemo di Gersten- 
brand Treviso, Tip. Zoppelli 1876. 

FAMIGLIA E VIRTÙ — Racconti per le 
donne Italiane di Cesare Rosa, Tip. 
Agnelli, Milano 1876. 


Se mai aveste desiderio di sapere se a 
Venezia c'è un movimento intellettuale, io 
sono in grado di potervi rispondere : sì. 
All'ombra del palazzo ducale si può far 
la conoscenza di due distinli medici: An- 


corteggio, scorlato dalla truppa di linea, 
mosse verso la stazione di Lione. Si traver- 
sarono quartieri popolari soltanto, e da tutti 
gli opifizii, da tutte le finestre e da tutte porte 
esci una folla curiosa di sapere qual’ era il 
personaggio che si onorava in così solen- 
ne modo. Il B, che si ripeteva su tutti i 
ricchi paramenti del carro, fa bentosto 
spiegato, e il nome di Bellini un po' alla 
volta corse su tutle le labbra, per molte 
abimè ! un enigma, perchè che cos' è la 
gloria! se un giorno a Vittor Hugo, che 
fungeva da testimonio, dopo ch' ebbe detto 
il suo some, potè essergli chiesto « che 
professione » facesse? 

Verso l'una e mezza s’ arrivò alla sta- 
zione. Quivi fu compiuta l’ ultima forma- 
lità, circondando la bara coo tre giri di 
nastro tricolore italiano, e apponendovi 
i suggelli dell’ ambasciata d' Italia. La ce- 
rimonia, che rapidamente e stretto dal 
tempo ho descritto, è riescita imponente 
e commovente nell’ istesso tempo. Nel 
chiudere queste mie due lettere bellioia- 
ne — modesto tributo alla memoria di un 
uomo di genio, al quale io come tanti dob- 
biamo alcuni de’ momeoti forse più dolci 
della. nostra esistenza — non posso che 
Telicitare la ciltà di Catania di possedere 
dei cittadini che, come fecero i membri 
della Commissione, sanno così nobilmente 


Teatro Italiano. ‘Poi il lungo e imponente | rappresentarla. 


4 tonio Berti & Matteo Ceccarel che nei loro 


momenti d’ozio scrivono dei libri eccel- 
lenti, dei libri che non sono scritti per la 
folla. E poi ci sono gli storici Fulin e Mastchg; 
i poeti Perosa, Galanti, Crespao, il ro- 
manziere Enrico Castelnuovo, da non con- 
fondersi col commediografo Leo Casteluo- 
vo; c' è il novelliere e critico Molmenti, 
ci sono i commediografi Salmini, Gallioa, 
Selvatico. Salmini scrive dei drammi sto- 
rici e in versi; il Gallina in dialetto, 
il Selvatico delle commedie sociali , e fra 
le donne che soffrono di letteratura la si- 
gnora Codemo la migliore a Venezia e 
fra le migliori in Italia. Ella è una fecon- 
da ed inesaribile lavoratrice. Quanto a fe- 
condità è il Medoro Savini di Venezia, A- 
vevo già letto alcuni suoi racconti fra i 
tanti Le Memorie d'un Contadino, La 
rivoluzione in casa e le Pagine Fami- 
gliari alle quali, se vi rammeptate, ho de- 
dicato un’ appendice tempo fa. Poche set- 
timane or sono Ella mi ha inviato il suo 
ultimo e grosso volume. 

L'ho letto fino in fondo ma non tutio 
d’ un fiato, Il titolo dice il contenuto. 

È la vila intima di tutti coloro che 
col lavoro, coll’ industria, coll’ ingegno 
diventano ricchi e che vogliono scim- 
miottare gli usi, i costumi, il lguaggio, 
le maniere dei gran signori, ma che con 
riescono ad essere che caricati e talvolta 
goffi. C'è della verità, del talento d’ osser- 
vazione nell’ ultimo libro della Codemo. 
Lo stile è sobrio, brioso; molte pagine 
sono scolorite, alcune mancano di lucidità, 
i dettagli si accatastano ; alcune altre in- 
vece sono chiare, precise, condite d’ una 
sottile vena d' umorismo, ma ciò che mette 
alla tortura tutti i pregi letterari della Co- 
demo, me lo lasci dire con franchezza, è 
la prolissità. 


Pari » 

Famiglia e Virtù sono otto raccontioi 
morali scritti per delle pulte di converito 
e da adottarsi come libretto di lettura nelle 
scuole femminili. Il librettino piccino, ma- 
gro, sottile del Rosa è un bel pensiero. 
Non è nuovo ma è utile, e tutto ciò che 
va a vaotaggio del bene comune non è 
mai troppo. La forma è corretta; lo stile 
è pulito, sobrio ; la narraziune è semplice 
e concettosa nello stesso tempo. Qual’ è 
dunque la madre che amando le sue fi- 
gliuole non le provvederà dei racconti mo: 
rali scritti dal signor Cesare Rosa?... 


RBapehhe 


Cronaca e fatti diversi 


Con: Provincale. — Nella 
Seduta diurna di Lunedì il Consiglio ter- 
minò la discussione del Bilancio Preventivo 
1877 che venne chiuso con una diminu- 
zione di oltre cinque centesimi nell’ ali- 
quota della sovraimposta provinciale în 
confronto a quella del corrente esercizio. 

Nella seduta segreta tenutasi la sera, 
venne discusso e deliberato su due arti- 
coli di carattere personale rimasti ip s0- 
speso alle Categorie 2* e 3*, oltre ad alcuni 
affari estranei. al bilancio, e varie petizioni. 

Ogni deliberazione sulla domanda della 
società per la bonifica dei terreni ferra- 
resi, per la costituzione di un consorzio 
degli interessati nelle opere eseguite e da 
eseguirsi, venne rinviata ad altra sessione. 


Cose Comunali. — Veniamo a 
sapere che già da tre giorni il Consigliere 
sîg. Severino Sani ha — non sappiamo il 
perchè — emessa la sua rinuncia dalla 
carica di Consigliere e da membro delle 
varie Commissioni Comunali di cui faceva 
parte. a 

Avversarj leali ma costanti e fierissimi 
del Sani su d’ uo terreno che deve. avere 


nulla a che fare colla civica Azienda, noi, 
non esiliamo un istante a dichiarare che 
se questi insistesse nella data rinuncia, il 
Consiglio ed il Comune farebbero oggi una 
gravissima perdita, poichè, con sollecitu- 
dine e con amore che dovrebbero essere 
da altri e di spesso imitati, il Sani si era 
approfondito nei più importanti affari, pelle 
più palpitanti quistioni di patrio interesse 
e ne aveva cavato, lo possiamo dire, idee 
savie e pratiche, progetti utilissimi ed equi 
di riforme. 

Il nostro rammarico sappiamo condi- 
viso da moltissimi Consiglieri e perciò ci 
è lecito sperare ancora sulla sagacità del 
Consiglio come sul patriottismo del Consi- 
gliere Sani. 


Girolamo Frescobaldi. — 
Il R. ‘istituto Musicale di Firenze ha aperto 
ai Misicologi italiani un concorso per la 
cam osizione di una monografia sopra il 
temi ' seguente : 

G'rolamo Frescobaldi, la sua vita, le sue 

le e li alunni, in relazione allo stato 
def! Arte ai suoi tempi, ed alla sua influenza 
sul progresso dell’ arte stessa. 
autore della monografia che conse- 
guirà il-premio riscuolerà dail’ Istituto la 
somma di L. 100 in oro, posta a tal uopo 
a disposizione dell’ accademico onorario 
signor Giorgio B-cker di Ginevra. 

Il concorso rimane aperto sino al 30 
Giogno 1877. — O!tre al premio |’ Acca- 
demia si riserva di rimeritare con men- 
zioni onorevoli le monografie che reputerà 
degue di tale distinzione. 

È-con viva compiacenza che vediamo 
apprezzato in Italia è all’estero il nome 
dî ud illustre nostro conciltadino ; e per- 
chè la monografia riuscisse interessante e 
perfetta noi vorremmo che la nostra città 
can private sottoscrizioni, ed i principali 
corpi morali, rendendo a Girolamo Fresco- 
baldi uo tardo iributo d’ omaggio, contri- 
biissero ad accrescere il fondo del pre- 
mio assegnato dalla liberalità di un egre- 
gio straniero. Questa nostra idea la. rac- 
comandiamo allo zelo della Presidenza del- 
? Accademia Filarmonico-Drammatica , 
nella losinga che essa voglia farsi promo» 
trice di questa sottoscrizione del cui esito 
nessuno saprebbe dubitare. 


Cose buffe. — Per mezzo del suo 
corrispondente K, la Gazzetta d' Italia 
ha pubblicato il seguente modulo stam- 
pato di cui si serve il Comitato locale 
dell’ Associazione democratica ferrarese : 


Comitato locale 
della 
Associazione democratica 
Ferrarese 
N. 100 


Oggetto — Invito 
Cirtapino ! * 
« Siete invitato il giorno... alle ore. 
nella locanda delle 7're Corone, via della 
Rotta, ove un membro del Comitato sud- 
detto vi comunicherà delle cose di straor- 
dinaria importanza. 
« Salute © fratellanza. 
Il Presideote 


Il Segretario 

Ferrara, li... settembre 1876. 

x Non vi pare che questi ameni signori 
ministeriosi arieggino ai giacobini, e che 
i loro Comitati si assomiglino — io pa- 

arodia — a quelli di salute pubblica? !, 
soggiunge il corrisponden 


Per farla compila, il corrispondente a- 
vrebbe dovuto soggiungere che, Presidente 
onorario dell’ associazione è |’ onor. De- 
pulato del nostro 1.° Collegio il Conte 
Gioachino Rasponi ! 

E qui cade in acconcio una riflessione: 
O |’ Associazione, come ha l' iride politico 
nei suoi membri ha pure un e pistolario 
molto svariato e quando si dirige al suo 
Deputato scrive all’ Onorevole signor 
Conte,.ed.ip tal caso l’ onorevole come 


azioni ri. 
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sopra è vilima di una mistificazione in- 
qualificabile ; oppure egli non è che il 
cittadino Rasponi ed ia allora fra pochi 
giorni lo udremo parlare a suoi elettori 
col linguagio immortalato da Robespierre 
e compagnia 1! 

Per finire: se il frasario del Comitato 
tradisce i suoi desideri, può ben dire 
di trovai nella via della rotta. 


Leggiamo nel Brasacuere: | 


« A proposito di Associazioni costitu- 
zionali , quella che volevano iostituire i 
moderati a Ferrara era andata un po' a 
male. » 

< Vi furono screzii, dissidi , proteste. 
insomma un po’ di pettegolezzo in fami- 
glia circa al programina: ma, finalmente, 
come Dio volle, le cose furono aggiustate 
e ormai anche Ferrara ha la sua brava 
Accademia... 

< Se ne sentiva tanto il bisogno ! 

« E ora che c'è, qualche cosa farà. 

« Non fosse altro invigilerà perchè la 
rielezione degli aborriti sinistri onorevoli 
Rasponi e Gattelli venga fatta con tutte le 
regole !... » 

Bravo Bersagliere: questa volla può 
dire di avere fatta bundfera. 


Società Savonarola. — Nuo- 
vi acquisti fatti dalla Società per uso della 
Biblioteca : 
1. Anfossi — Gli Aracnidi e Crostacei. 
2. Stanleij — Alla ricerca di Livingstone. 
3. De-Moustier — Viaggio da Costanti- 
nopoli ad Efeso. 

4. De-Gobineau — Viaggi in Persia. 

3. Annuario Scientifico Auni 1874 e 78 
(Vol. due). 

6. Celoria — La Luna. 

7. Secchi — Il traforo delle Alpi. 

8. Huzxleij — L'Uomo nella natura. 

9. Simonin — Le meraviglie del Mondo 
sotterraneo. 

10. Chaillii — Avventare nella terra dei 
Gorilla. 

41. Macè — L’Aritmelica del Nonno. 

12. Lefevre — Le meraviglie dell’ Archi- 
tettura, 

13. Clavarino — La polvere da cannone, 
l'artiglieria e le armi da fuoco. 

14. Cornaglia — |l regno minerale. 


Agli impiègati delle ferrovie de!- 
l’ Alta Italia è stata data comunicazione 
di un ordine della Direzione generale con 
cuì tutti gli impiegati provvisorii sono 
nominati effettivi con decorenza pegli sti- 
pendii e dell'anzianità di servizio e dal 1 
aprile e dal 1 settembre. 


ILa tentata fuga di Luciani. 
— Il Bersagliere così racconta il tentativo 
di fuga di Giuseppe Luciani: 

<« Era alta la notte: il condannato che 
già da tempo aveva ordito il suo progetto 
di fuga d’accordo con complici interni ed 
esterni, aspeltava ansiosamente l’ora fissata. 

Il cuore deve aver battuto ‘forte. forte 
nel petto di Luciani. Egli aveva finto di 
accoricarsi e di dormire e invece vegliava 
cullato dalla speranza... 

Quando d'un, tratto la porta del suo 
carcere si schiude con fracasso e il Lu- 
ciani è sorpreso sotto le coltri vestito di 
già dì abiti borghesî, e senza aver più la 
catena al piede. 

Una barca lo attendeva presso la spiag- 
gia, e se egli fosse fuggito, a quest'ora 
i cento giornali d’ Upposizione del Regoo 
griderebbero ad una voce che sotto il Mi- 
nistero Depretis, i De-Mara sono graziati, 
i Luciani fuggono e... 

Ma fortunatamente il {M 
terno vegliava. 

Il direttore di Sinto Stefano, vedendo 
pervenire ad un suo guardiano, non ro- 
mano, una lettera da Roma , s' insospetti. 
Egli chiamò il guardiano, e lo invitò ad 
aprire la lettera io sua presenza. 

La lettera conteneva un progetto di fuga 
pel Luciani, ed era anonima. 


istro dell’ in- 


Il direttore riferì la ‘cosa al ministro, 
che rispose di cercare con garbo, senza 
creare diffidenze, di sorvegliare e sorpren- 
dere i complici. 

Contemporaneamente la madre del Lu- 
ciani chiese il permesso di vedere il. fi- 
glio, permesso che le fu accordato. 

Poscia chiese di rivederlo e le fu con- 


cesso. 


Abbiamo detto che il 
terno vegliava. 

Il Luciani credeva infatti di aver cor- 
rotto alcune guradie ; si teneva sicuro del 
fatto suo : era li nel suo letto, "ed aspet- 
tava l’ora fissata, allorchè venne sorpre- 
so, e uno dei guardiani arrestato imme- 
diatamente. Fu ordipata una severa iachie- 


ministro dell’ in- 


| sta, i cui risultati speriamo condurranno 


allo scoprimento di coloro che han potuto 
tener mano alla trama. 
Se vi saranno colpevoli, saranno puniti. 


Fiat Lux 


Alla nostra Sciarada di cui al N. 220 
furono date le seguenti e numerose versioni: 


Cagna, Cagnetta, Scimmia, Perrucca, Spa- 
da, Ombrello, Stampelia, Gruccia, Mazza, 
Canna, Bustone, Giannetta. 

La spiegazione giusta ed esatla è MAZZA. 
Fuindovioata dalle signore: Fanny Per- 

ret; X, Y, Z, e dai signori Zambardi A- 

tzssandro, A. Fecchi, G. Fumagalli , G. 

Bortolazzi, G. Levi, A. B., V. Passeri, 

A. Alessandri, A. Mura, A. Zeni, C. Cre- 

monesi, A. Alessi G. Tosi, M. Vegnani, 

G. Baruffuldi, G. Dondi, L. Rivani, Bono 

Bonetti, R. Carrozzari, N. Tittoni, G. 

Bolognesi, A. Gnoli, A. Cavalieri, M. D. 

Ceccati. 

ll premio dei 4 romanzi toccò in sorle 

a BOLOGNESI GIOVANNI. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
26 Settembre 


Nascita — Maschi 9. — Femmine 2. — ‘fot. 4. 

Nari-Monri — N. 0. 

Marmimoni N. 0. 

Monti — Soriani Silvestro di Boara, di anni 
21, villico, celibe (vizio cardiaco) — Ca- 
sanova Ercole di Ferrara, di anni 45, fab- 
bro, coniugato (commoziooe cerebrale di 
2° grado ) — Biavati Achille di Ferrara 
di anni 28, demestico, celibe (Pleuro-pnew- 
monite destra. 


Minori agli anni sette N. 1. 


TELEGRAMMI 
Agenzia Stefani) 


Roma 26. — Carlsruhe 26. — | mi- 
nistri Jolly e Freydorfî sono stati posti in 
ritiro. Tarban è nominato ministro di Stato. 
Ellistaetter rimane ministro delle finanze. 
Stoeper è nominato ministro dell’ interno. 
Grimnia ministro della casa granducale e gi 
giustizia. Il ministro degli esteri è rimasto 
al Mioistero di Stato. 

Costantinopoli 23. — Il Governo pose 
a disposizione della Commissione invita in 
Bulgaria 18,000 lire turche per provve- 
dere ai bisogni più urgenti delle vittime 
dell’ insurrezione. Inoltre prese le misure 
per la' ricostruzione dei villaggi incendiati. 

Nopoli 26. — Al banchetto d'onore 
dato al ministro del lavori pubblici, Zanar- 
delli, vi furono 142 invitati. 

Il siadaco salutò il ministro per essere 
venuto a studiare i bisogni delle popola- 
zioni e per concorrere alle costruzioni 
delle ferrovie. 

Zanardelli si dichiarò confuso per l’ af- 
fettuosissima accoglienza che rafferma i 
vincoli di fraternità tra le provincie me- 
ridionali e |’ alta Italia. Ricordò i tempi 
che separavano |’ lialia, che però era unita 
nel santo nome della patria. Ricordò la 
sortita di Mestre, Alessandro Poerio e Pi- 
sacane, che poi combattè con Nicotera a 
Sapri. Disse: abbiamo vinto perchè il mar- 
tirio fu sempre per noi una baltaglia vinta. I 
meridionali comparteciparono a tutte le 
guerre nazionali. 

Dichiarò che non parlerà di politica. 

Nel suo. prossimo discorso, Dapretis e- 
sporrà i propositi del Governo. Parlò della 
utilità delle strade pronuozindosi perso- 


nalmente favorevole alla linea Eboli-Reg- 
gio. Terminò ringraziando i napoletani. 
Il prefetto propinò ai forti cittadini di 
Brescia. 
Il ministro parte domattina per Salerno 
ed alla sera partirà per la Sicilia, 
Costantinopoli 23. — Nella notte di 


venerdì i turchi furono attaccati dalla 
artiglieria serba sulla riva destra della 
Morava. 


Un serbe fatto ‘ prigioniero disse che. it 
maggiore comandanie il suo bataglione 
aveva ordinato d’ astenersi da ogni osi 
lità, ma gli ufficiali russi tirando dei colpi 
di pistola contro i turchi forzarono la mano 
ai serbi che s'impegnarano nell’ azione 
loro malgrado e dovettero cedere alle 
minaccie di morte. si 

Costantinopoli 23. — La Porta prolun- 
gò la saspenstone delle ostilità di otto 
giorni sperando che le potenze faranno 
in questo frattempo conoscere le loro con- 
dizioni di pace. Gli ambasciatori comuni- 
cheranno domani alla Porta le condizioni 
di pace alle quali la Russia aderì in 
massima. 

Pest 26. — Avendo la Russia aderito 
officcialmente alle proposte inglesi 1’ Au- 
siria spedi pure la sua adesiono con. al- 
cune riserve. L'Austria domanda 1’ auto- 
nomia delle provincie cristimme come si 
fece in Candìa. 
_—————€————€—€@ 

(8) 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE tetti sensa 


tutti senza 
medicine, senza purghe nè spese mo- 
diante la’ deli 
Du Barry di 


REVALENTA ANDI 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 


asma, etisia, tutti i disor- 
gola, del fiato, della voce, 
fegato , all 


reni, agli 
gue; 26 anni d'inrariubile succ 

N. 75,000 cure, compreser 
medici, del duca di Pluskow, di Ma 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 71,160. — 
Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 

Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
issimo attacco nervoso e bilioso ; da $ 
da un forte palpito al cuore e da stra- 
ja gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo né salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, l'arte medica 
nén ha mai potuto giovare; ora facendo uso 
della vostra Revnlenta Arabica in sette 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti în- 
tere, fa le sue lunghe. passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. 

Atanasio La BARBERA. 

Più nutritiva che l'estratto di carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


RIVENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 

Forlì G. B. Muratori — G. Pautoli. 

Ravenna Bellenghi 

Rimini A. Legnani e Comp. 

Lugo Mamante Fabri. : 

Cesena Fratelli Giorgi, farm — Gaazoni A- 
gostint 

Faenz 


farm. del Collegio. 
Parma A. Guareschi. dee 
Piacenza Corvi drog. — Farm. Roberti di 
i Giovanni — P. Colombi farm. 

Achille Jo 


Regno D'iTALU 


Prefettura della provincia di Ferrara - 
“AVVISO 

In esecuzione del prescrilto dall’ art. 360 
delia Legge sui lavori Pubblici ia data 20 
Marzo 1865, si reca a pubblica notizia che 
chiunque avesse titeli di credito verso il sig. 
Bergamini Gaetano relativamente ai la- 
vori di costruzione di una Volpastra- 
ta a difesa del Froldo Capanna a destra 
del Po di Goro, di cui esso fu Assuo- 
tore per contralto del 24 Settembre 1876, 
abbia a preseolare a questa. Prefettura 
la sua domanda, coi rispettivi titoli giu- 


slifitativi ‘(se ne esistono.) nel ‘termine 
perentorio di giorni vénti dalla data del 
presente, trascorsi i quali, non sarà più ac- 
colta veruna domanda di credito verso 


l’Appaltatore suddetto, che sarà senz'altro | 


soddisfatto del saldo suo avere. 
Ferrara addì 24 Settembre 1876. 


Il Prefetto — REGGIO 
—rr———m— 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE 


Intendgnza di Finanza in Ferrara 


Avviso d’ Asfa per 2° Incanto 


Essendo riuscito infruttuoso |’ incanto te- 
nuto addì 11 Seltembre 1876 per |’ appalto 
della rivendita dei generi di privativa n. 28 
nel Comune di Ferrara via della Rotta nel 
Circondario di Ferrara Provincia di Ferrara 
e del presunto reddito annuo lordo di Lire 
4U6. 41 si fa noto che nel giorno 928 del 
mese di Ottobre anno 1876 alle ore 12 
sarà lenulo oell’ Ufficio d’ Intendenza in 
Ferrara un secondo incanto ad offerte segrete 
avvertendo che sì farà luogo all’ agziudica- 
zione quand’ anche non vi sia che ‘un solo 
offerente 
“La rivendita suddetta deve levare i generi 
dal Magazzino di Vendita in Ferrara. 

Gli obblighi ed i diritti del delibe ratario 
sono indicali da apposito Capitolato ostensi- 
bile presso il Mimistero delle Finanze ( Di- 
rezione Generale delle Gabelle ), presso i” la- 
tendenza di Finanza e presso l' Ufficio di ven- 
dita dei generi di privaliva. 

L'appalto sarà tenuto colle norme e for- 
malità stabilite dal Regolamento sulla con- 
tabilità generale de'lo Stato. 

. Coloro che intendessero aspirare al confe- 
rimento di detto esercizio, dovranno prese 
tare ‘nel giorno e nell'ora suindicata in pi 
fo gusgellato la loro offeria in iscritto al- 

Uftizio d’Intendenza in Ferrera e conforme 
al modello posto în calce al presente avviso. 

Le oflerte per essere valide dovranno : 

1. Essere stese sopra carta da bollo da 
noa lira; 
:- 2. Esprimere in tutte lettere |’ annuo 

*éanone offerto ; 

3. Essere garantite mediante deposito di 
L. 111 64 corrispondente al decimo del pre 
sufilivo reddito suesposto. Il deposito potrà 
effelluarsi in numierario, in vaglia o buoni 
del Tesoro, ovvéro in rendita consolidata i- 
taliana calcolata al prezzo di borsa della Ca- 
pitale del Regno. 

4. Essere corredate di un documento le- 
gale comprovante la capacità di obbligarsi. 

Le offerte mancanti di tali requisiti, o con- 
denenti restrizioni o deviazioni dalle condizioni 
Slabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspi- 
ranti, sì rilerranno come non avvenute. 

L’ aggiudicazione avrà luogo sotto l' osser- 
vanza delle condizioni e riserve stabilite nel 
ripetuto Capitolato a favore di quell’aspi- 
rante che avrà offerto il canone maggiore, 
semprechè sia superiore o almeno eguale a 
quello portato dalla scheda dell’ Amministra- 
zione. 

Seguita l'aggiudicazione saranno immedia- 
tamente restituiti i depositi agli altri as.i- 
ranti. Quello del deliberatario sarà lrattenuto 
fino al momento della stipulazione del con- 
tratto e della prestazione della cauzione sta- 
bilita dall’ arl. 4 del Capitolato d° oneri. 

Serà ammessa entro il termine perentorio 
di giorni 15 lofferla d’aumento non infe- 


riore al ventesimo del prezzo di aggiudica-* 


zione. 

Saranno a carico del deliberatario tutte le 
spese per la pubblicazione degli avvisi d’ap- 
palto, quella per la inserzione dei medesimi 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, o_ nel 
giornale delia Province a (quando ne sia il 
caso ), le spese per la stipulazione del con- 
tratto, le tasse governatife e quelle di re- 
gistro e bollo. 


Ferrara il 22 Sellembre 1876. 


L’ Intendente 
LALOLI. 


OFFERTA 


Io sottoscritto mi obbligo di assumere l’e- 
serciz:o della rivendita dei sali e tabacchi in 
base all'avviso d'appalto (datae numero ) 
pubblicato dall’ Ufficio d' Intendenza in 

sollo l’esalla osservanza del 
relativo Capit d'oneri, e di pagare a 
tale effetto il canone annuo di lire (in let- 
tere e cifre.) 
3 Sottoscritto : N. N. 
(condizione e don.icilio dell’ offerente ) 
AL DI FUOR 


Offerta per l'appalto della rivendita. dei 

ssali e tabacchi n. nel Comune di 

n frazione 
i 


via 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa, 
che in Ferrara Via Corso Porta Po N° 97 
tiene un grande assortimento di 


Fuochi Artificiali 


di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitatissimi. 

Fabbrica pure Fuochi mercantili il cui 
listino potrà essere mandato a domicilio 
a mchiesta dei signori committenti. 


AvCeQvUeAn Del 


Quest” acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di- Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza dol 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolure , come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 


per ogni 


| BOTrIcM covestM] 
so 


i —ci.——__s-d 


| IL DIRITTO 

| (ANNO XXIII) 

| Giornale 

| ROMA — Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 
Rivolgere le domande d’ associazione alla 


sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


—————— 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 


GRAN DEPOSITO D'OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA ‘ 


grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 
di scelta qualità. 


DEPOSTO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 


presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


F. MORELLI 


Via Vittorio Emanuele — Palazzo 
Scutellari N. 2. — Borgo Leoni -— 
Casa N. 51 Ferrara. 


Avvisa, essergli ora giunto uno svaria- 
tissimo assortimento di Specchiere di Fran- 
cia, e di Germama, a prezzi molto ribas- 
sati. Assortimento mobiglie per campagna, 
in legno, e canna d'India delle migliori 
fabbriche estere. 

Tiene pure un copioso assorlimento di 
quadri, mobili io ferro e in legno, seg- 
giole di lusso, piccoli mobili di Parigi. 
elegantissimi. 

Assortimento di Cristalli montati io cor- 
nici per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide mortuarie. 

Eseguisce qualunque lavoro in tappez- 
zeria. 


a prezzi convenientissimi. 


APPARTAMENTO D' AFFITTARE 
sopra la Farmacia Navarra 
Piazza della Pace N 2. 


Inserzioni a pagamento ' 


di diverse qualità, vendibile all’ in- ! 


litico — Esce tutti i giorni in | 


La premiata Fabbrica di Bilancie 
DIEMILIO BARUZZI efigli 
Piazza Municipale N. 18 e 17 


Ferrara. 

Avverte i signori Possidenti e Negozianti, che oltre esser ban provvista 
di Bilancie, Stadere, Pesi e Misure di sua Fabbrica, ha attivato un forte d»- 
posito ben assoruto di Stadere a Bilico dette Basculle di ottima qualità a prezzi 
limitatissimi. 

Avendo molto progredito questo mezzo di Pesare nelle altre Città del Re- 
gno conoscendole migliori di precisione nel Peso e molto semplici nel maneg- 
gio da superare la Stadera semplice e qualsiasi altro strumento di tal genere ; 
perciò ì proprietari sperano di essere onorati da Commissioni. 

A richiesta di chiunque tiene pure recapito di Pesatori Pubblici patentati 
dei quali ne assicura l'esattezza delle operazio 
L= 


La Ditta Giuseppe Volontè quì sottosegnata diffida ACHILLE 


MENGONI non essere mai stato suo rappresentante; gli affari fatti 
collo stesso non saranno buoni. 


GRANDE RIBASSO SUI PREZZI 


ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 
Grande Esposizione di mobili in ferro 


FABBRICATI NEL GRANDE ORFANOTROFIO MASCHILE 
DE MELA NO 


4500 Letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso. . L. 350 — 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso. . . . » 65 — 
1300 Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . » 60 — 
S00 Ottomane complete elastico e materasso pieghevole , 
con copertura di filo a variati colori e Rate I rie ABS 
2350 Sedie da giardino pesanti verniciate canna. da » 9a 12 
1500 Panche verniciate color canna solide . . . . da » 18 a 26 
BLetto matrimoniale montato in stoffa di lana con elastico, mate- 
rasso di crine vegetale Lg ia ni 
ette con lastre di marmo e servizio . 5 a» 40 e 80 
a qualunque sistema. . . . . . a» 20% 38 


Materassi di crine vegetale. 0... 2.0...» 
Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a VOLONTE GIUSEPPE * 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 
NB. Dirigetevi alla Grande Esposizione 
e non dai rivenditori e risparmierete il 50 per cento. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 


L= hr si "ERRE TZAZTZIR. 
(8) 
NWoî non sapresamo sufficientemeate raccomandare al, pubblico 
l’uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI. E ZUCCHERINI 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 


(36 anni di successo) 
Hanno un’azione speciale sui bromehi, calmano gli impeti od insulti di tosse, 
causati da infammazione dei Bronchi e dei Polmoni per cambia: nti di almo- 
ecc. 


sfera, raffreddori 


idonando forza e vigore, fa- 
, e così lberandoli dai entarri Bronehiali Polmoni 
rrere ai Salassi od alle Mignatte. 


Firenze, 21 Dicembre 1873. 


ei 
e Gastriet, senza dover ri 


Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. 
Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostre Pillole Rronchiali mi ritornò. la 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni reliziose no: ie lunghe 
prediche, senza verua incomodo; seguito però a far uso dei vostri Zuecherinî di minor 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 
Tutto vostro devolissimo servo 


Don Serarino Santonis, Canonico. 
Milano, 10 Ottubre 1872. 
Caro Sig. Galleani * REC 
Mercè le vostre Pillole BronchtaMt potei essere scritturato per la stagione di Carnevale 
appunto quando disperavo già per causa dell’abhbassamento ostinato della mia voce: 
non posso adunque che rendervene pubbliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da 
una quasi certa bolletta. 
Vostro alfezionato servo 
FRANCESCO CORDARINI, 
ViaS. Raffaele, n. 12. 
Prezzo alla scatola le Pillole L. 1. 50. — Alla scatola i Zuccherini L. 4. 59. - Franco 
L. #. 70, contro vaglia postale, in tutta Italia. 

Per comodo e garanzia degli ammalati ... rutti î giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consul con corrispon- 
denza franca. ; 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fr spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si ri 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orrivio Gauurami, Via Meravigli, Milano. 
Boy 3 DIPOR? — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eiiseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp- 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma; 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


i 
GIUSEPPE BRESCIANI lip. prop. e ger. 


